
Mamadou Fall, 
ci ha lasciato 
l’11 luglio 2009 
in un tragico 
incidente 
nel Lago di Lecco
Rivabella

La sua figura 
balza dal dialogo fitto 
con lui intessuto 
dalla sera di sabato, 
per tutta la giornata 
di domenica e prosegue 
nel quotidiano.
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buon viaggio Mamadou!
Non so cosa dire, ma ti auguro buon viaggio 
e mi manchi tanto. Addio per sempre TVB

Mamadou! Sai che è difficile credere che sei morto...
ma purtroppo la vita è cosi!

Forse là starai meglio però voglio che tu sappia 
che mi mancherai...e tanto! 

Ci mancherà la tua voce, i tuoi scherzi, 
e soprattutto la tua voglia di vivere... 
Ti vogliamo bene! 
X sempre sei nel nostro cuore. 

Un corpo, una voce, un’anima
il tempo per lasciare dentro di noi un segno
la voglia di ballare, il canto, una maglietta nera
il suo sorriso dentro di noi... sempre.

Carissimi ragazzi, 
vi sono vicina e partecipo al vostro dolore 
nel silenzio. 
Tutto quanto vi posso offrire 
il mio abbraccio di mamma, che tutto accoglie. 
Il segno che vi voglio lasciare nel cuore 
è lo sguardo dei miei figli nel tragico momento 
di dolore alla morte di mio marito, tre anni fa, 
come in questi giorni. 
Loro, seppur giovani come voi, mi hanno sostenuta;
ed è anche grazie a loro che io oggi sono qui, 
con voi, per dirvi che la forza che abita il vostro
cuore è immensa. 
Un abbraccio. 

Mamadou
dans nos tetes et nos coeurs. 
Pour toute la vie. 
Que dieu te garde mon frere.

Mamadou, 
mi hai colpita tantissimo il giorno 
che ci hai raccontato del canto, dell’importanza 
che ha per te l’atto di cantare. 
Sono contenta di aver potuto conoscerti un po’,
troppo poco, 
ma quello che ho visto era stupendo. 
Ti porto dentro, sulla mia strada. 
Con affetto. 

Mamadou, 
non ci credo... ma perché cosi presto… 
amico mio... cominci già a mancarmi... no! 
Non ci credo. 
Che cosa mi hai detto questo giovedì? 
Mi hai detto alla prossima volta... 
ma quale prossima volta... X favore ritorna... 
Chi è che mi rimetterà sulla buona strada? 

Spero che il tuo amore per la musica 
ti abbia seguito, dovunque tu sia andato. 
Non perdere mai i tuoi sogni! 
Ciao, Mamadou. 

Per Mamadou
Lui era il nostro canterino, 
la sua gioia era cantare. 
Il suo sorriso era penetrante. 
Il suo sorriso era frutto della sua felicità. 
Portava sempre la collana che girava, e penzolava. 
Il suo verso per risponderti ti faceva ridere. 
Il suo sogno era diventare cantante rap. 
Dava sempre tutto se stesso quando faceva le cose. 
Mamadou, compagno di canto, 
grande amico, grande cuore. 
Sarai sempre dentro di me. 
Ti voglio bene. 



RIP
In loving memory of our dear friend. 
We love u Mamadou. Rest in peace.

Mamadou era un ragazzo molto bravo. Gli piaceva
ascoltare la musica, se lui avesse potuto sarebbe 
rimasto tutto il giorno con le cuffie nelle orecchie...
quando mangiava qualcosa che gli piaceva tanto, 
iniziava a ballare. Il suo sogno era andare a New York
e diventare un grande cantante come il suo idolo
Akon, gli piaceva farsi chiamare New Akon. 
Non ho le parole per dire che ci mancherai a tutti.

Sai Mamadou non ci credo... che hai fatto, 
mi sembra ancora un sogno... no non ci credo, 
ditemi che è un sogno... sai mi ricordo quando 
parlavamo in Inglese. E quando parlavo con te mi
sembrava di parlare con mio fratello.. Vorrei che mi
svegliaste se sto ancora sognando...

Addio Mamadou. 
Hai notato qualcosa nella mia vita. 
Sei stato un amico bravo per me e non potrò mai 
dimenticarti, nella gioia come nella noia. 
Ciò che posso fare adesso per te è pregare 
e augurarti un buon viaggio. 
So che sei sempre con me, l’unica differenza 
è che tu mi vedi e che io non ti vedo 
e non posso parlare con te. 
“La vita è libertà”
ma in alcuni momenti
è un colpo alla gola,
è un soffio al cuore,
è un amico che manca. 
Beffarda, traditrice e pungente. Ma è vita. 
Passione, emozione. È amicizia e voglia di lottare, 
andare, correre. Prendendosi per mano. 
La vita non finisce qui. Forza, insieme, sempre. 



Questa tragedia è certamente stata una fatalità. 
Vedo però tanti comportamenti pericolosi da parte 
di molti ragazzi (quanti incidenti con la bici!).
Se questa tragedia stimolerà questi ragazzi 
ad applicare maggior sicurezza per sé e per gli altri,
questa sarà una cosa importante in più che 
ci ha lasciato Mamadou, oltre al suo sorriso 
e la sua ironia. E a molto altro...

Cari ragazzi, 
ieri sera Angelo ha scritto che lo sguardo di Mamadou
ci accompagna. Io aggiungo: ed anche il ricordo 
dei suoi canti. 
In questi brutti momenti siamo messi davanti al fatto
che la vita è preziosa e fragile. Fa paura, è ingiusto. 
Ma è anche un momento ricco, perché scopriamo che 
ci possiamo sostenere a vicenda e che insieme (con tra
di noi e dentro noi tutti Mamadou) siamo molto forti. 

Ora ha posta la tenda davanti al sole. Ciao. 

I tuoi sogni: cullati, coltivati, spezzati. 
Ma continueranno a vivere attraverso 
il nostro sognare, il nostro fare. 
Continueranno a vivere....

Ciao Mamadou, tu sei stato come 
un fratello per me, io t.v.b. 
E tu sarai sempre nel mio cuore 
e non mi scorderò mai di te. 
Mi ricordo ancora il tuo sorriso, 
stampato sulle tue labbra, la tua gioia 
che faceva stare bene anche me. 
Sono riuscita a fare teatro con te, 
a parlare, a cantare 
e a fare soprattutto amicizia quindi ripeto: 
non ci scorderemo mai di te! 
Ciao fratellone! TVB!

Non ci conoscevamo da tanto ma siamo andati 
subito d’accordo. Tu sei stato l’amico che ho 
desiderato avere e adesso te ne sei andato, ma non
per sempre perché un giorno ci rincontreremo in quel
posto in cui tutti noi speriamo di andare e faremo 
la gara che il destino non ci ha permesso di fare 
in questa vita. Adesso, in paradiso, potrai realizzare
il tuo sogno di fare il cantante. Arrivederci Mamadou. 

Ti sono vicino con la mente, con il cuore 
e soprattutto con la preghiera. Sei ancora fra noi 
e noi siamo ancora in te. Con tanto, tanto affetto,
ciao...

Ciao Mamadou,
scrivo con il colore verde perché dicono che il colore
verde è speranza. Ti ricordi l’hai detto anche tu…
Ti ricordi quel giorno che abbiamo passato insieme,
era bello, mi hai dato la possibilità di conoscerti 

di più, sei veramente un bravo ragazzo, un amico,
anzi un fratello…
Non ho mai capito cosa significa la morte?!?! 
ma adesso quando ho perso un vero amico 
l’ho capita… Non sembra vero …Non ci credo… 
Non sei morto vero?
Lo sai anche tu che da noi si dice che quando muore
un giovane va subito in paradiso…
Ci mancherai tantissimo. Mi mancherai.

X Mamadou. 
Ciao, io e te non ci siamo conosciuti tanto bene, 
cioè ci siamo visti più o meno 4 volte. Ma quelle
quattro volte sono state importanti perché abbiamo
cantato, riso e scherzato. L’ultima volta che ci siamo
visti io dovevo partire e tu ed altri mi avete dedicato
una canzone. Insomma di te so che ami cantare come
io recitare, se un giorno riuscirò ad avverare il mio



Mamadou mi dispiace tantissimo. Non riesco 
a dimenticare gli ultimi secondi della tua vita.
Quando mi tenevi il braccio mentre andavamo giù...
mi dispiace non sono riuscita a tirarti fuori. 
Mi ricordo mercoledì scorso, quando ho fatto 
la marmellata, e tu l’hai assaggiata e ti sei messo 
a ballare! Eri sempre con le cuffie a cantare.
Mi ricordo l’ultima volta che abbiamo cucinato 
e quando abbiamo raccolto i mirtilli con David. 
È da poco che ti conosco, ma ti vedevo sempre felice. 
Anche quando siamo andati sulla pista ciclabile 
e tu sei caduto da solo, e io che mi stavo pisciando
dal ridere...!
Non sai come mi dispiace... è successo tutto 
in pochissimi secondi. Non ho parole. 
Ti auguro buon viaggio in paradiso. 
Ti voglio bene e non ti dimenticherò mai. 
E mi dispiace ancora. TVB.

sogno lo dedicherò anche a te, perché se dio ti ha
chiamato è perché sei speciale... per capire ciò basta
vedere gli sguardi di tutti alla casa sul pozzo. 
Allora dall’alto, stacci vicino e aiutaci a fare le scelte
giuste per il nostro futuro...
Mi sarebbe piaciuto conoscerti di più! Un bacio, ciao. 

Caro Mamadou, 
non so cosa scrivere, ti voglio dire che ci mancherai.
Non dovevi lasciarci. Ricordati però che una piccola
parte di te è rimasta dentro tutti noi. Il momento 
in cui ti ho conosciuto è stato il momento più bello
della mia vita (adesso il teatro che abbiamo portato
avanti per tutto l’anno non sarà più quello 
di una volta). Ricordati che tutto questo che abbiamo 
costruito insieme con i ragazzi di Crossing sarà 
il ricordo più bello della nostra vita. Con affetto.
TV1KDB



Ciao Angelo da poco volato in cielo.
Vorrei dirti tantissime cose ma non riesco. 
Mentre ti scrivo le lacrime scivolano piano piano
come un fiume. Ogni volta che vengo alla Casa sul
Pozzo mi vieni in mente tu. Poi ci penso, e immagino
che tu adesso sia già con Dio, sei già un angelo, 
l’angelo più dolce, e tu sei al suo fianco e ci vedi 
da là su insieme a Dio!!
Ci conoscevamo da un anno, ci siamo parlati tante
volte, sembravi timido però poi non era così, 
chi non ti conosceva l'avrà pensato.
Di te avrò sempre quell’immagine mentre portavi 
un piatto e intanto ballavi facendo dei movimenti...
La mano di Dio ti ha portato con sé, ti ha voluto 
accanto a lui. Scusa ma non riesco a continuare 
a scriverti.

RIP angelo che vola nel cielo...
Vola! 

Vola più in alto che puoi, sbatti quelle ali! 

No, non così, con ancora più forza, sbattile! 

Sempre e per sempre, così che tu possa raggiungere
la grande pianura, con ghepardi, gazzelle, con tutti
gli animali. 

Questi ti circonderanno e allora, ma solo allora potrai
smettere di volare, ma con uguale forza ti verrà 
chiesto di compiere l’ultima fatica, quella corsa 
per raggiungere il sole! Il sole, fonte di calore 
e benessere...

...ti dono tutta la forza...  

Ciao grande Mamadou dal cuore sereno
lo sguardo vigile, la parola sommessa e sicura
intelligenza veloce e pungente
Ciao piccolo Mamadou grande clown!
Quanta libertà nella tua espressione…
Mi hai fatto vedere e comprendere cose nuove
e adesso che sei sparito così all’improvviso
penso che forse è solo un gioco 
che ti sei nascosto non si sa dove. 
Che oltre che cantare e suonare e fare teatro 
e cucinare e tutto il resto che non so di te
vuoi anche fare il mago… 
per ricomparirci davanti
magari trasformato, ridacchiando,
un po’ sornione, un po’ limpido cielo.
Arrivederci caro Mamadou.
So d’ora in poi quanti gesti ancora accompagnerai
Per noi tutti! Nulla si spegne davvero!

Mamadou
È suono antico il tuo nome, sa di madre e di terra
sei vita ed essenza molto al di là del ricordo… 
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Fall Mamadou
foglio introduttivo per le borse lavoro 09

Sono qui per...
D’abord je suis ici pour participer au stage à la Casa
Sul Pozzo avec l’aide d’une dame dont je ne me 
rappelle plus le nom. 

Cosa so fare...
Disons que les matériaux électroniques sont mes 
principaux points forts, comme NTIC. À l’école j’aime
les maths et les sciences. Sono bravissimo ballando,
cantando e calciando.

Cosa vorrei portarmi a casa...
Bon je voudrais en sortant de ce stage que ce soit
une expérience, mais aussi avoir une pensée 
collective vers autrui et savoir vivre avec les autres
pour ce qui reste de ma vie. Mais aussi un po’ di soldi
se possibile. 

Cosa mi aspetto di me stesso...
Bon à moi meme j’aimerais après ce stage avoir 
encore le coeur ouvert pour les autres, d’etre large pour
tout. Etre un sage, un homme pardonnable et qui 
comprend tout le monde em bonheur et en malheur. 

Cosa mi aspetto dagli adulti...
Les adultes sont nos freres et soeurs et comme moi 
je suis “africain” j’ai reçu une éducation qui dit qu’on
doit obéir à nos parents aveuglement. Donc j’attends
d’eux le respect qui est réciproque. 

Cosa mi aspetto dal gruppo...
De ce groupe j’attends l’union qui nous a réunis tous,
la tolérance et surtout la compréhension qui est la
plus importante.

Di quali argomenti, temi, problematiche vorrei 
che si parlasse durante gli incontri...
Le canzone, le partite. 

Cosa vorrei che non accadesse assolutamente...
le manque de respect. 

Aggiungo altre osservazioni...
Je voudrais qu’on travaille dans le sérieux 
et dans l’union. 



Edoardo Lavelli

chI ama
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